
CAPITOLO XX IV .

P r o t e z io n is m o  m a r it t im o .

153. Inizi (lei protezionismo marittimo — 154. Protezionismo di­
retto dell’ Inghilterra — 155. Id. della Francia — 156. Pro­
tezionismo indiretto moderno — 157. Protezionismo in Italia.

153. Per quanto non costituisca materia ili diritto 
ma piuttosto di economia, completiamo, per il legame 
che unisce tutte le leggi marittime, questo corso con 
una rapida sintesi dell’ azione spiegata dallo Stato nel 
proteggere le industrie e i trattici del mare.

Nell’epoca in cui non vi era ancora una marina esclu­
sivamente da guerra, l’ intervento dello Stato esplicato 
sotto forma d’ incoraggiamenti e di privilegi in favore 
della marineria nazionale per fevorirne lo sviluppo, trova 
la sua ragione nell’ interesse politico per l’ idea di ac­
crescere in tal modo il potere marittimo del Paese. A 
questo criterio erano informate le speciali disposizioni 
di re Atelstano d’ Inghilterra ( anno !)25 ) ‘) , di Enri­
co I I  (1181) 2), di Giacomo I d’Aragona (1227) 3) , di

*) Concessione di titoli di nobiltà ai commercianti che compi­
vano più di tre viaggi nel Mediterraneo.

2) Proibizione della vendita delle navi all’estero e ai marinai 
di prestar servizio sotto altre bandiere.

3) Proibizione di caricare merci nazionali su navi estere.


